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Bersani a Bruxelles
«Parte in salita
la corsa di D’Alema»
Vertice con Schultz: «Ci sono altri nomi e sono di peso»
«Comunque correre per Mr Pesc ci riempie d’orgoglio»

BRUXELLES Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani
ha incontrato ieri a Bruxelles, tra gli altri, il capo-
gruppo del Pse al Parlamento europeo Martin
Schulz, con il quale ha affrontato soprattutto la que-
stione della candidatura di Massimo D’Alema co-
me futuro Alto rappresentante della Politica este-
ra dell’Ue, Mr Pesc. La candidatura di D’Alema, ha
detto Bersani ai cronisti alla fine dell’incontro «è in
campo, ma certo non è senza problemi. Siamo in un
contesto europeo, e ci sono altri Paesi che hanno
aspettative; ma c’è da essere già orgogliosi – ha sot-
tolineato il segretario del Pd – di aver un italiano per
un incarico europeo di grande prestigio». La deci-
sione sulle nomine, ha continuato Bersani, sarà pre-
sa in tempi molto brevi, nei prossimi giorni. Quan-
to all’appoggio del governo italiano, che finora è sta-
to espresso con una nota di disponibilità (sebbene
inequivocabile), Bersani ha osservato: «Se si conso-
lidasse una cosa del genere credo che un qualunque
governo dovrebbe essere in condizioni di sostene-
re la candidatura: stiamo parlando di una carica
di grandissimo prestigio per lui (D’Alema, ndr) e per
l’Italia. Credo che il governo non farebbe mancare
il suo sostegno».

Alla domanda se Schulz abbia garantito l’appog-
gio del Pse a D’Alema, Bersani ha replicato: «"Ga-
rantire" è una parola grossa, ma in campo socialista
mi pare ci sia un larghissimo apprezzamento. Tut-
tavia – ha avvertito il segretario del Pd – non man-
cano altre personalità candidate, che si muovono in
un contesto in cui anche il Parlamento europeo ha
la sua parola da dire. Aspettiamo questi due gior-
ni». Rispondendo a un’osservazione sulle possi-
bili obiezioni a D’Alema per le sue posizioni pro-
Hamas e non ostili a Hezbollah, riguardo al conflit-
to in Medio Oriente, Bersani ha poi spiegato: «Non
vedo problemi di questa natura, ma semmai que-
stioni di equilibrio complessivo tra le posizioni del-
le forze politiche e dei Paesi». A chi gli chiedeva se
tema la possibile candidatura del ministro degli Estri
britannico, David Miliband, Bersani si è limitato a
rispondere: «È un’alternativa, e ce ne sono anche al-
tre, in teoria». In precedenza, commentando la fine
del processo di ratifica del Trattato di Lisbona, con
le notizie provenienti dalla Repubblica Ceca, il se-
gretario del Pd aveva osservato: «Queste sono gior-
nate molto importi per l’Europa. Dentro questa com-
posizione europea, dopo Lisbona, che ci sia la can-
didatura di un italiano a un posto di grande pre-
stigio mi sembra che debba far piacere a tutti gli ita-
liani». A livello europeo, tuttavia, le cose non sono
semplici, ha insistito Bersani, dato che le candi-
dature sono «sottoposte a tutte le intemperie».

Pierluigi Bersani e Massimo D’Alema

Il caso all’Alta corte di Londra

Eutanasia per il figlio
Genitori in lite
Choc nel Regno Unito

LONDRA I genitori di un bambino di un anno gra-
vemente malato e disabile dalla nascita si scon-
trano da lunedì scorso all’Alta corte di Londra che
deve decidere se – come vogliono i medici e la ma-
dre – «staccare la spina» e lasciarlo morire, oppu-
re dare ragione al padre, che vuole lasciare acce-
se le macchine che consentono al piccolo di re-
spirare e sopravvivere, per poi sottoporlo a una
tracheotomia che, a suo dire, consentirebbe di ri-
portarlo a casa.

Il bambino è chiamato «Baby RB» nei documen-
ti legali. Neanche i nomi dei genitori e dei me-
dici coinvolti sono stati diffusi, vista la delicatez-
za del caso.

Per i medici del Servizio sanitario nazionale bri-
tannico (Nhs), il piccolo, anche se dovesse soprav-
vivere, è destinato a «una vita miserevole, peno-
sa e triste». Ma suo padre non la pensa affatto co-
sì. Baby RB ha forti dolori, non può respirare da
solo, deve essere sottoposto a continue aspirazio-
ni di fluido dai polmoni ed è attaccato a un respi-
ratore artificiale dalla nascita. È nato con la sin-
drome miastenica congenita (Cms), una malattia
neuromuscolare dalla quale non c’è speranza di
guarigione e che rende impossibile la maggior par-
te dei movimenti, compre-
so respirare. Ne soffrono
solo trecento persone in
tutto il Regno Unito.

L’avvocato della madre
ha detto che la sua cliente
vede ogni giorno il dolore
del figlio e ha deciso che
metter fine alla sofferenza
del bambino è la cosa più
importante. Tuttavia, il
piccolo non ha danni ce-
rebrali e gli avvocati del
padre (i due sono separa-
ti) affermano che Baby Rb
– nato il 10 ottobre dello scorso anno – può rico-
noscere i genitori e usa i giocattoli.

Il padre del piccolo ha chiesto a uno specialista
di verificare se una tracheotomia – l’apertura di
un foro sulla parte anteriore della trachea, con l’in-
serimento di un tubo per consentire la respirazio-
ne – possa migliorare la situazione, consenten-
do di togliere la macchina e di riportare a casa
Baby RB. Ma un medico dell’Nhs, chiamato dai
giornali «Dr. F», esperto in Terapia intensiva pe-
diatrica, ha detto al giudice McFarlane, che pre-
siede le udienze, che il bambino «non è un can-
didato» per un intervento di tracheotomia. Per Dr.
F, anche se fosse praticata, Baby RB avrebbe co-
munque bisogno del respiratore e dovrebbe resta-
re in ospedale, perché il rischio di crisi è conti-
nuo.

Per il medico, si tratta di un caso raro, visto che
dopo un’ora dalla nascita era già attaccato a una
macchina, cosa che non sarebbe avvenuta in mol-
ti altri casi. «Questa non è una vita che la maggior
parte dei genitori vorrebbe per i loro figli», ha
affermato in aula. Ma per il padre è, comunque,
una vita che merita di essere vissuta. La Corte do-
vrebbe decidere nei prossimi giorni.

Il bambino,
un anno, è affetto

da una grave
patologia.
La madre:

staccate la spina.
Ma il padre
si oppone

Il presidente ceco ratifica il Trattato di Lisbona. Sarko: in vigore da dicembre

Klaus firma, via alla nuova Europa
BRUXELLES Il Trattato di Lisbona può final-
mente entrare in vigore. Il presidente della Re-
pubblica Ceca, l’euroscettico Vaclav Klaus, nel
primo pomeriggio di ieri ha annunciato di aver
apposto la sua firma in calce all’ultimo prov-
vedimento di ratifica nazionale ancora man-
cante. «A questo punto – ha commentato con
soddisfazione il presidente della Commissio-
ne europea, Josè Manuel Barroso – nessun ul-
teriore ritardo dovrebbe impedire l’entrata
in vigore del Trattato». E c’è chi, come già fat-
to dal presidente francese Nicolas Sarkozy,
scommette che ciò avverrà il primo dicembre
prossimo.

Certo è che, dopo la firma di Klaus, l’Euro-
pa dei 27 può tirare un sospiro di sollievo. Mai
percorso per il varo di un nuovo Trattato è sta-
to così lungo e tormentato. Quasi otto anni so-
no passati da quando, all’inizio del 2002, pre-
se il via la Convenzione che, sotto la regia di
Valery Giscard D’Estaing, avrebbe poi partori-
to il testo della prima Costituzione europea.
Nel frattempo l’Europa è cresciuta molto, pas-

sando da 15 a 27 Paesi, e l’introduzione del-
le riforme istituzionali contenute nella Co-
stituzione prima e nel Trattato di Lisbona poi
è diventata oggettivamente un’esigenza in-
derogabile per consentire il funzionamento
della complessa quanto originale macchina
europea. Ora la nuova Europa, almeno sulla
carta, può spiccare il volo. E prepararsi a nuo-
ve adesioni, in primo luogo quelle della Croa-
zia e Islanda, i due Paesi in cima alla lista d’at-
tesa per entrare a far parte del «club Ue». 

Le riforme introdotte da Lisbona vanno però
ben oltre e sono destinate a rafforzare il vol-
to democratico dell’Unione. Accrescendo, tra
l’altro, il peso e il ruolo del Parlamento euro-
peo e di quelli nazionali nel processo decisio-
nale dell’Ue e riducendo considerevolmente
il potere di veto dei singoli Paesi in seno al
Consiglio. Ma con Lisbona l’Ue si dà anche
un’altra possibilità finora negata. Chi voles-
se uscire dall’Unione potrà farlo in base a con-
dizioni che dovranno essere negoziate e con-
cordate con gli altri partner.

Il presidente della Repubblica Ceca
Vaclav Klaus ieri nella conferenza
seguita alla firma del Trattato
di Lisbona (foto Lapresse)
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